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TORINO, 1' AGOSTO 1878, Nembro: quella ragione dell'eterogeneità 
dell'Impero, Nella "'ransilvania sono molti 
Valacchi, che sathboro naturalmente at- 
tratti nell'orbita della Rumania, come 
gli Slavi da una Serbia fagrandita e i 
[Cirolesi dall'Italia, L'Austria quindi non 
‘ama innovazioni di quel genere per l'i- 
tinto della propria conservazione, 


lo ni metto’ tranquillamento a pescare. Sor. 
‘tesa ei ilarità geuerali. DI il a due minuti 
zu! — ecco un pesciolino infilzato nell'amo. 
[Che ti fa il ‘Boston?_ to 10 stacca trauquilia- 
mente dal fil, {o porta alla zattera, con 'ap-| 
ositi ordigni "lo fa cuocere © se lo mangia, 
[acesmpsguarido il pasto con un sorsò di ea: 
Payne! Hiano le cette! Figumteri lo stato 
d'animo degli spettatori chè avevano una fame 
del dinvolo © soffrivano un caldo tropicale, al: 


TI fiano che vi sì conteneva era dî proprietà [spina bifida posteriore -lambo > sarcale; — df 
delia siguota, Giraldini' Bonacei [siano vertebre appari a clone normali 
N fra [di individui dell'e tai 10.ai 19 anni, trasse 
ie Ea, Caiano ela questa coneisione, che è possibile eh il corpo 
fiamme era tale che al loro giungere avew già [delle qertebre in SAD pa avilny Di 
Ceo ssi oro giungere ave il | er ine punti primi di esenzione, i quali in 
Collo di tetto, e Il fhoco era per appigli ii eccezionali; dipendenti foro di a porti 
Ca grand ADIA  prestpoca reo ie 
lé finestre dei fienili adiacenti con grandi 
Bertoni di lata, 6 al cercò deviata ‘o femme 








Le dimande della Rumania. 


Non ultima delle cause per cui sempre 
più arruffita diventa la questione d'O- 
riente è la condotta della Rumania. 

Gli abitanti di quella contrada, l'antica 











(calar modo di comportarsi della cont dorsale, 
si minntengono disgiunti per molti ammi con 
interposizione di na forte e stretto legamento 














Davis, non furono mai sottomessi intera» 
mente alla Turohîa, di cui farono vas: 
sali, avendo Ia Valacchia e la Moldavia, 
conservato i lovo principî 0 espodari, Si 
ritinirono poi queste due provinee, con- 
trariamente alla volontà della Porta, in 
un solo stato, 1 Principali danubiani, nel 
1861, colla nomina a loro sovrano del 


L'Alomagna invece non ha a temer 
nulla per‘questa parto nella Rumania © 
'atiesta è retta da nn principe della stessa 
famiglia dell'Imperatore di Germania, 
(di cui ascolta con reveronza i consigli. 
Non è a credere che il Governo rumano 
abbin sollevato queste sue pretensioni , 
Sonz'ossere stato spalleggiato dalla Ger- 


l'aspetto di quell'iomo che se ne stava al 
fresco|& marigiava in santa pace! Ti Boyton 
‘levo al sentimento ‘d'invidia che ha destato, 
Îì subitaneo cessarò dell'entusiasmo che lo a-| 
vera fino allora seguito nelle suo bizzarre &- 
sercitazioni. 


Milano, 51. — Giuseppina Corkelli, ap- 
enà ventenne, contadina nel sobborgo di Porta 
iciniese, era un fire di bellezza. Aveva modi 
cortesi © istinti signorili, era amata do, tutti 
8 adorata da uu giorane, Leopoldo B..., che 


del genio, le guardie 
Feat 


Tutti , come al solito, prestarono l'opera, 


er quauto si potè nell'interno dell'edificio che 


rucinva. 


Verso In mozzanotte il fuoco era nel suo 
[massimo vigore o dui diversi punti della città 
Bi velbvano fim © fuo inaalzamsi vero il 
cielo, 





Acorgro sn. 1uogo gli uficial 
carabinieri. 


e i soldati 
ittà , di P. S. e 





Fnteeoeeo che fa cerpo eci disci intervento: 
trai corrispondenti. 

Ta seguito il socio Pestani legge nn rap 
fort ua {avro iailato Aege petto: 
ogigne en l'agarophobie —- Nice 1090, del 
Mt Montolivo. Dopo aver aiscoroo delta ritbis 
ell'ammo, l'autore acceano. brevemente pria 
pali feabmai dela stes malata n) cane, 
Beserento che i veri presreatizi sono 1 sod: 
disfacimento dol bisogno sessuale, l'estrazione 
fatato dui dti cani, l'abolizione scsotuta 





î 19. per ci Azione la musoiera. în osservazioni al 
pane A adorata da na giovano, Leopollo B-.. el oro per circosrivero l'zione del fuoco , il della muslira; 11 rolatore fu osservazioni al 


principo Caza, cui succedette. per plebi. 
scîto nel 1850 Carlo di Hohenzollern, 
Quel titolo, clie rammentava. l'antica di- 
visione, fa poscia scambiato, consenziente 
anco lo Potenze, come la Russia, con 
quello di Rumania, il qualo ‘indica l'o- 
rigine 0 l’anificazione di quei popoli; ma 
non è ancora rigonoscinto dal Gran Turoo, 

Ta popolazione di quello Stato sale al 
circa 4,500,000 abitanti di origino la- 
tina, sscondochè porta il suo nome, pro- 
fessanti in massima parte Ja reli 
greca, La superficie è 190,972 chilometri 
quadrati. 

I vantaggi ottenuti dal Rumani negli 
ultimi anni gli lianno animati a promuo» 
vere sempre più la loro indipendenza, ad 
estondere il loro. terzitorio, e natural- 
mente non trascurano ‘l'occasione di colo- 
tiro i loro iiseguî, so iu quello scompi- 
glio della Turelia se ne presenterà una 
favorevole. 

Essi aspirano dundue alla piena loro 
sovranità, a distruggere ancora ciò che 
rimane della loro suggezione al Gran Sì- 
gnore, Vogliono avere pertanto nn a- 
gente diplomatico proprio a Costantino. 
poli, che, eserciti giurisdizione su’ suoi 
connazionali, il diritto di coniare moneta, 
stringere trattati a loro piacimento o spe- 
cialmente uno di estradizione. Inoltre de- 
siderano una rettificazione di frontiere! 
afinclò possano aver libero accesso al 
mare e navigare con piena sicurezza sul 
‘Danubio, Anzi vorrebbero essere in pos: 
sesso della foce di quel fiume importan» 
tissimo. Erasi detto pure che. volessero 
esonerarsì dell'annuo tributo che pagano 

è naturale. che 








all'alto loro sovrano ed è 
ciò desiderino, ma non ne venne. fatta 
test questione. In conseguenza hanno ro- 
contemente fatto delle dimando alla Porta, 
invocando l'aiuto delle Potenze, europee 
por essoro osuditi. 

Diegraziatamente essì trovano, parecchi 
intoppi nel soddlafacimento di questi loro 
destderil. Non solo osta il ‘l'arco, il quale 
lia ancora, per le ragioni note, dei s0- 
stenitori in Europa, coloro che per lo 
meglio si attengono ancora al trattato di 
Pavigi, che ne guarentisco l'integrità, me 
ancho l’Austria non è nionto propensa al- 
l'ingrandimento e rinforzamento della Ru- 
mania, Vedrebbe con esso minacciato il 
sto commercio sul Danubio, e poi v'è 





Grande fortuna pel Torco è la divi- 
sione © la raciproca animosità delle po- 
polazioni. Come i Grecî non sorreggono 
ra gli Slavi, così (quantunque fra loro 
in sorta In guerra d'insurrezione. contro 
la ‘Taretija nel 1821) i Rumani non pare 
[che cereliino altro che cogliere l'occa- 
Sione che loro si presenti di stipulare 
‘a proprio vantaggio, 

E altra fortuna toccò al Turco, in que- 
sto ‘suo differerize colle popolazioni della 
penisola dei Balcani, le mutue gelosie 
(delle potenza curopee , per cui lasciano 
per lo migliore al Sultano cho si cavì 
l'impacafo como pnò , non fanno istanze 
molto vive pure pe' Cristiani, se 0'è peri. 
(colo che con ciò si rompa tn guerra. In- 
fatti, secondochè scrivono al Times, la 
[memoria presentata dalla Rumania al 
'Purco non audò molto a versi nè alla 
[Francia , nè all'Inghiltera , nè alla Ger- 
mania, nè alla Russia, Dell'opinione del 
Governo italiano su essa. non sappiamo) 
nulla. Infine si lascia gludice il Turco] 
sulla. giustizia e ragionevolezza delle di- 
Mmande, e il Turco non dimanda niente di 
meglio, ma sulla sua imparzialità fn tale 
materia possiamo dubitare alananto. 














Mondovì, 91. — Il Sinluoo avv. femian 
fu nomiusto Consigliere Provincial 
Monastero » gran maggioranza votò per Jul, 


Genova, 31, — Dopo la ‘ottava coma, 
nello regate, la curiosità dell'immensa molti: 
ffadine fa risvegliata da un coso bisneo che 
tutto ad un tratto si vide ia merzo allo onde. 
Che è# che non è? Îî un ciguo? È un'oca? È 
um frate dom 
tatto? E Il 
(clio se no sta. sdraiato. pacificamente nell 
qua, 0 per dir meglio nel muo vestito di sal: 
vatalggio. 
Dopo qualche evoluzione, ‘egli esce dall'a- 
(equa, © il suo posto è preso da un corvo nero 
nero; il quale eteita la curiosità del pabblico 
‘ancora più vivamente, perchè si sa che è! 
nient'altro che il Boston, il celebre, il famo- 
Ho, l'americano Boston. ‘Costul. diffutti fece 
(cole straordinarie | roba un po' da: cloren se| 
Vogliamo, ma pur sempre interessaate. 
Cominciò dal pigliaro dei travi e dello ta- 
vole, e quindi estratti da ut certo gno ban: 
lotto del chiodi ‘ed un martello, si costruì in 
inen che non lo dica una bellissima sattera. 
Il ‘sno vestito ha la particolarità di sostonerlo | 
lì merz'acqua, e nella posizione che più gli 
furbo: così egli sta disteso ia qualungno po: 
izione | e ciò che val meglio iu piadi nel: 
l'acqua ' ino all'altezza del potto, rimanendogli 
ia tal modo liberi i movimenti delle braccia. 
Ad mi tratto, egli estrae dal baule mira 
‘toloso una lieve canna, la spieza, la alluoga 




















© di sposarla, IL di delle nozze, quel benedett 


monto all'albo del 





"della sua povera. fidanzata. 


mando. La aus ragione si sconvole 
La 
Afaggziore | ll 








chio impietrito. 


verme pura accolta. all'ospedalo per delirio. 


Innoconti. 
Tutte le domeniche il Bambi 


fornavasene a case. Giunto al losco dett 


ventre 


Pasal di istanza dall casa della sua 
Fata, 


[con essì in aiuto del povero Gaetano, la pi 
Frera Agnese sd i parenti di ei giuusero ai 
[piri dell'infelice assassinato. 

11 delegato d’Empali, si 
‘è cognizione del fatto, riuscì dopo, 


sposa al Brunbi, Sembra che la gelosia abbi 


Jhzzo fu arrestato, 
Roma; 51. — Ieri, 
spingeva. in carro per 
fn Vincoli per riporlo in una stalla, il timo 
el carro gli afuggi di mano e il ‘carro, 
guendo impetuosamento la china, andò ad 


le, ove fa trasportato, 


quello. parte chiamata Arco Oscuro. 


[giorno della Lucia. del Manzoni, s'avvicinavi. 
Si erano gii fatte le pubblicazioni di matri. 

Municipio © tatto ridera 
Hutorno ai promessi sposi, quand'ecco il fidun- 
ato é colpito da orudels malattia e muore 
‘miseramente in pochi. ggiorni ‘fra le braccia 


La Corbelli n'ebbe n provare un dolore tre- 


pveretta fa ieri ricoverata all'Ospedale 
chiede il proprio cuore, dice 
Mi xon averlo più ‘© guarda in giro con oc-| 


Contingenze di sventure : Ieri stesso una! 
(somjaigna della Corbell, certa Savelli Regius, 
chè anch'essa esulfava alle uozze dell'amica, 


Firenze, 91. — Un contadino faceva al-|z0 
l'amore con ùna ‘certa’ Agnese Innocenti, di [ed ia tutte ls contrattazioni. 
Collegonzi. Dopo qualche tempo ln ragatza 
licenziò l'amante, (6d in seguito si mise a 
fare all'amore con certo Gaetano Bambi, di 
Limite, che divenne pertanto filanzato della 


faceva. due 
thiglia di strada per andnre a trovare la sun 
fidanzata a Collegonzi e le portava doni, | 
trattenevasi con cosa fino a notte avanzata. 


Domenica sera, verso le nove, il Bambi |reuto. 


|Capacci, gli fu tirato contro un colpo di fu- 
cile, che’ gli saoviò ‘diversi. proiettili nel 


Il Bambi, benchè ferito mortalmente, ebbe 
tata forza da poteri trascinare fo 3 pochi 


Tvi giunto, sì foce. ad invocare aiuto, Ac 
(corsi î parenti dell'Agnese © l'Agnese stose 


pena in tempo per raccogliere gli ultimi eo. 


101 Corliai, venuto] 
a Sccurate 
indagini ‘a scuoprire l'assassino del Bambi. 
cano caduto nell'acqua? Niente |Costai è l'antico amante dell'Agnese che 
ignor. Benvenuto D'Alessandro [essa avera licenziato prima di prometterai ju 


into quel disgraziato a commettere. il mi- 


Blei. 


Napoli, 20, — [Nella via di Porto, ieri 
era alle ore 9112, În una. rissa avvenuto, 
Sollazzo Tommaso, pescivendolo, necise a colp 
(di coltello Granata Davide, commesso, Il Sol: 


mentre ni. vetturino 
lu discesa di S. Pietro 











Tare con tal forza contro il petto di mn po- 
Vero facchino che andava per le sue fucceute 
cls, dopo avergli fratturato più costole ; mo- 
riva poco dopo essere entrato alla Consolazio: 


— Verso la 5 pomeridiane di ieri fu avver- 
tita una colonna di fumo cli s'innalzava du 
n fienile fuori In Porta del Popolo presso] 


‘ale. dicono alia fatto nu danno di circa 





ito 


0 mia lire, 





ATTI UFFICIALI 
nia 


La Gassetta Ufficiale del 99 luglio roca: 
1, Un regio decreto (1. 3179), del 21 
maggio, che approva l'accertamento di alcune 
rendite ‘dovute per la conversione dei beni i 
iuobili degli enti morali ecclesiastici. indicati 
nell'annesso elenco. 

2. Un regio decreto (a. 324), del 17 
luglio, che upprova il seguento articolo: 

1 biglietti della Banca Namonale nel regio 
l'Italia da lire una e da lire due, dichiarati 
rovsisoriamenie consorzi, col nostro deerto 

1 14 giugno 1874, ti, 1942 (Serio 2°), cesse-| 
aio dal 1" gennaio 1877 di avere corso for: 

8 di essere inconvertibili in tutto lo Stato 

















$. Un reglo decreto (1. 3235), del 17 
luglio, che autorizza la faserizione nel Gran 
Libro ' del Debito pubblico ‘in aumento al 
Consolidato 5 per ceuto della rondita di. lira 
1,000,000. 

4. Un regio deereto (1. 3236), del 17 
luglio, che approva alcune variazioni al bilan- 
sio definitivo della Spesa del inistero delle 
finanze ed a quello dell'entrata per l'anno cor- 


to| 5. Un regio decreto (1. MOCOXXI, 
parle suppl.), del 40. giugno, che approva al 





riguardo, delle cose esposte dall’antore, e \noî 
[soneorda col. medesimo circa, i due nitimi mezzi 
profilattici, essendochò l'esperienza ta dimo- 
trato_che Ia adentizione è imeficaca’ per 
edite la trasmissione della rabbia 0° che: hi 
iuuseruola quando sia ton: costrutti e 
amente applicata reale. degli uti! 
[L'Accademin adotta lo conolasioni del relatore. 
Nell'ndumanza del 7 luglio L'Accadezsia nudi 
[con ‘interesse la relazione di perizia sullo stato 
Mentaie di Luigi Cerione, cha, nel 1874, com- 
liosse la città di Torino colla sanguinosa ag- 
[gressione del prof. Lanra. 

1 periti Perotti e Porpozati. posero in. sado 
he questa, aggressione fu compiuta sotto l'in- 
Huenza di un delirio di porseovzione, e 
lo sue cause predisponenti în uns nativa ristret- 
terzo, mentale, nell'ignoranza e nella. natura. 
del temperamento, è lo sue conse determi. 
anti nelle torturò della miseria. I perse 
tori di questo forsenmato èrano rappresentati 
(la tutti indistintamente. i medici di Torino, i 
tali avevano formata la sus rovina; ed il 
(dott. Laura ebbe ln disgrazia di. frequentaro 
































ar raginbi professionali la casa ose egli cer- 
Viva di portiere, 
L'autorità giudiziaria, accogliendo, le con- 








ettisioni dei periti, prosoiotse il Cerione dalle 
accusa e ne ordinò l'invio el Manicomio. 

Dopo la lettura dela relaziono iL prof. Por- 
porati, uella sua qualità di medico primario del 
[Frenotomio, ragguaglisudo l'Acsademia, dello 
stato presente del: Cerione; disse che la di lui 
reclusione non aveva ora altre regioni che la 








une deliberazioni dello statuto delle Società 
riunite per Ia navigazione a vapore del lago| 
di Como. 

6. Disposizioni nel personale del Mini- 
stero della guerra el in quello dipendente dai 
Affuiutoro al pulllica istruzione, non che nel 
(peracmaie giudiziario, 


CRONACA CITTADINA 


‘ Renle Accademia di Medicina 
‘di ‘Corino. — Nella seduta del 30 giugno| 
HI socio dott. Colomiatti lesse all'Accademia 
la suo lavoro intitolato: Su di alcuni visti di 
conformazione del oranto è della coloina 
ertelriale per aercire di contributo atlo sbidio 
la [dei punti primitivi di onsificazione. 

Il cranio da Ini studiato e presentato al- 
l'Accademia, apparteneva ad una ri 
15 anni, © presettava, tra le altre, duo par- 
ticolarità, cloè: una ampia ‘apertura. dell'oc- 
cipite como continuazione all'indietro del foro 
occipitale, ed una sutura dentata mediana 
Sulla porzione residua delle squamme; Da tale 
[particolarità l’sutore dedusse che [a squammi 
[di questo occipitale, attraverso allo. quale 
(ceva eruîa la parte più posteriore ‘dell'emi- 
sîsté cerebrale sinistro, si era svolta per4 punti 
primitivi di ossifcazione, Que: per la porzione 

erebellare od inferiore, © due perla. porzio 
tarebrale;; a che i due primi nen si erano con-| 
giunti sulla Jiuen mediana, dove esisteva pere 
(ciò l'opertur sopra menzionata, mentre i due 
Ultimi si erano messi in rapporto fra loro per 
Semplico contiguità dopo essersi fi cogli al 
tri sottoposti. 

Dallo studio poi della colonna cervicale an- 
Mnessa ‘a questo cranio; — di una colonna verte: 
brale appartenente ad un foto ‘& termine con 



































gravità dell'atto commesso e il pericolo della 
Fecidiva; ed elovandosi a conatderazioni gene- 
ali, pari della rspontatiità che ‘pesa suì 
medici dei Manicomi, i quali devouo pronna- 
ciare sulla dimissiblità det. pazzi crimmali; 
Patrocind l'istituzione di appositi stabilimenti 
per questo geriero di alienati, © ricontò, ap- 
Provaudola, Ta proposta della' sezione psichia- 
trica del Congresso di Bruxelles, di sottomet- 
tere ad una uova perizia collettiza In. com- 
enienza, 0 non, di porre iu libertà ta? fatto 
(li ricoverati che non daqno più segui di pazzia. 
Il Segretario Generale 
Dott. ©. Gracomme, 
| Biblioteca cIyica. — Duraute tutto 
Îl meso di agosto Ia Biblioteca civica rimarrà 
(chiusa per uegeuzs di lavori interni di ordi 
‘namento e di inventarizzazione. 
Sî riaprirà ll'iriomno 1° settembro; cioò. tel 











‘di giorno stesso iu cui sarà chiusa, per. lo va- 


Canze autuunali, la Biblioteca universitaria. 

<» Canottieri, — Festo e. lietissima 
fu deri sern l'accoglienza fatta ai canottieri 
reduei da Genova ai loro amici e compagni. 

Per cortesia del capo-stazione il ricevimento 

pot cssero fato nell'interno stesso della sta- 
zione. 
Il convoglio ele conduceva i reduel da Ge- 
[nova era emisurato esi compreude che ria urri- 
vato è mezzanotto invece delle 11 o 40 minuti: 
‘All'arrivo un plauso, un'acclamazione im- 
mensa, umanime accolse i vincitori. 

L'ottima sinsica della Società degli Operai 
[acerescova. l'animazione, la letizia della feata. 
‘AI mostrarsi dello bandiera conquistata una 
[ntova, e prolungata. acciamazione risuond sotto 
l'ampia. volta della stazione. 

Fatti i convenesoli ed i complimenti ai vin- 
(citorì, tutti, musica in testa, per il viale del 








9 (Vedi num. 207) 


‘iva 


in cui era stato, per così dire, im- 
‘merso tanto tempo, 

Pensò alla cara bellezza di quella fan- 
ciulla che pur lo amava e: cotanto e da 


‘a parer lento e gravose all’umante giovi-| 
netta, poi eterne e piene di tormento: in- 
fino il dubbio, il timore, la certezza d'un 
‘qualche male, d'una qualche grossa sven- 


Mifero acceso, le fu presso, d'un balzo e| — Ah ti m'hai fatto assai soffrire: — 
le prese tuttedue le mani iredde,. tre-|diss'ellu eciogliendosi ed allontanandosi 
manti. Il pianerottolo era del tutto allo|da lui. — Perché? Dove sei stato? Che 
[scaro, ma dallo studio di Giuseppe giuu- {cosa t'ha trattenuto? 
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PARTE SECONDA 





tanto tempo, e mandò ‘un sospiro pieno 
‘di desiderii; un Hove roniore gli rispose, 
il socchiudersi pian piano d'un usoio e 
‘ina voce sottile sottilo, sommessa som- 





tara invasero l’anima sna: giudicando dal 
fo Stessa, non poteva credere che altra! 
‘cosa valesse n tener lontano Alberto in 


geva fin là n debole, pallido chiarore, 


(che era quello diftuno dai raggi della luna [bizzarre ragioni che alla fanciulla inna- 
clie entravano liberamento per gli alti fi- 


‘Alberto racoozzò insieme le: più futitie 


[morata, dette con quella foga del suo mo- 


un giorno simile che un disastro. Venne 


nestroni. Questo chiarore circonduva come|mentaneo esaltamento, che pareva tra- 
la sera 6 il sno divenne spavento, tanto più 


‘di una mite aureola la testa bionda della|sporto di passione, parvoro valevoli ed 





mensa, affettuosa, tiniorosa, esitante che 








A FIRENZE. diceva forte in quanto chio non osò parlarne colla |fanciulla, ne accarezzava le pallido guan- |ecoellenti tutte; poscia prendendola per la 
— Alberto! Imndre e non potè cercar conforto da Giu-|cie, ne rendeva la bellezza più eterea, più|mano, facendola sedere sopra la poltrona 
XXIL SI volse, mandò un ‘gridolino ; sulln|seppe, il quale si tenne lontano anche|pura, più angelica. 


Cattiva azione. 


Quando fu in ‘alto delle scale, sul pl 
nerottolo dove s'aprivano gli usci deî 
quartieri abitati da suo padre, da Giu 
seppo e da Candida, Alberto si fermò un 
momento col cuore palpitante, fissando 
con occhio intentivo la dimora della vir- 
tuona fanciulla, e la luce del grosso fiam- 
mifero di cera ch'egli teneva actero in 
mano, illuminò nello sguardo e nella 
faccia di lui l'espressione d'un ardore 
peggio di profano, che era come un pro- 
fumo peccaminoso ch'egli avesse. portato 
seco da quell’ambionte corrotto da cui ve- 








soglia dello studio di Giuseppe, frammezzo 
‘ni battenti dell’uscio,. gli appariva una 
bianca figura, acave, colestiale, una per- 
fazione di grazia, di candore, di bellezza: 
(Candida ! 

La poveretta, che quella stessa mattina 
‘era statu così felice, aveva di poi passata 
una giornata inquieta e poco meno che! 
contristata, non vedendo più tornare presso 
di sè Alberto, che ora poteva liberamente 
[dichiararlo ad alta voce di muierla, a on 
la poteva dire in presenza di tutti quanto 
l'aveva caro, e cui aspettava per ciò con 
tanto desiderio, con tanta ansia, con tanta 





lui; quando fu giunta ln notte ed ella| 
‘seppe che Alberto non era rientrato, non 
‘bastareno più a sfogo della sua anima at- 








tervita nè le lagrime, nè le proghiore, nè 
le lamentazioni; finse lasciarsi persuadere 


Però trovava assai impertinente il proce» 
[sua camor: 


‘ogni menomo rumore della scala, 








‘amorosa impazienza, Le ore cominciarono 





lè inginocohiandsi a' piedi della. giova-{ 


Il giovane, coll'impeto della iinmma in-|netta, egli parlò del suo amore, del loro 


fornale che lo ardeva, abbracciò Ia casta |comuno avvenite, della felioità che li a» 
giovinetta e no baciò, quasi direi rabbio- [spettaya, Parve per un istante che la 
samonte, la fronte, Je guancie, le labbra, | presenza, l'aspetto, lo smarrimento della. 


— Alberto! Alberto! — mormorava|pnrissima fanciulla avessero purificato e-{ 





alle ragioni che con una certa burbera [ella smarrita, commossa, palpitante, quasi |ziandio ‘quel! bollore di sensi olie a0c9 a- 
impazienza lo disse la madre, lu quale|como colomba nelle grantie dell’avoltoio. |veva portato Alberto; ond'egli parlò al< 
Egli Iuatrinse vieppiù, la portò di peso 

dere del giovane, e quando la Caterins|nello studio e continuò a baciarla con pas- 
fa a letto, pian piano sgusciando dalla [sione, mentro le sue labbra balbettavano 
venne ad aspettare nello stu-|confusamente parole interrotte. A quel 

dio di Giuseppe, di dove, socchinsa. la|poco chiarore Candida non potè vedere la 
porta, stette origlisndo con ansia infinita|sclagarata ebbrezza che esplodeva negli|nelle vene di Inì si. agitavano. ancora i 


sgunedi e nella fisonomia di Alberto ; ma |&mi"dell'ebbrezza dell'orgia; ma il mi 
Alberto la vide, lasciò, cadere il finme [tuttavia ebbe paura, 


lora con onesto adoro. del sno afbtto, 
che pareva onestissimo; e l'anima sensi: 
bilissima della giovane tutta. tosto st 
rinsaicurò, si espanse, si abbandonò alla 
gioia © alla tenerezza, Ma nel cervello 0 





teriogo silenzio di quell'ora e la tanta 


TT LI ATI ZAE 
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fn riva del Po. 

‘Al ripetuto grido di Viva i canottieri del Séuola di Armonia, 

Po! Viva i campioni della Società Cerca! In| | Glasss seconda — Nouvelle Ottavio; men 

folla, sempre più numero sadente, volle [zione di 9° grado. 

D ro con n 

E ALISIRRIOCITO preso “Scuola di Contrapprnito. 

Sifoao ascolti vincitori TA Semeichi BUA | | Cinese terzn — Simonetti Achille, niiziona 

vario Società, Eridano, Armida, ecc., colle |Ui 1° grado; Aimerito Roberto, menzione di 2* 

rispettive bandiere, non'chs molti invitati alla | eTado; Navone Paolo, menzione di 2° grado. 

siupatica festa notturna, quivi ebbero campo Scuola di Contrapputo e Frigo 

di Striugere cordielmento ln mano a quegli| Ciasso quarta — Bellari Lorenzo, menzione 

gnimosi cho soppero dere run. così eplendito (di 1° grado (caz lol). — Compose nl tavolo 

battesimo di gioria alla bendiorn dei” Crno!*|una (ga, cioè lotazo dal pianoiorte, in mezzo 
ri Torinesi. ‘a tutto lo distrazioni. dello. intorrogaro dogli 

‘9 Astn alimentaria, — Perce sc-|ciominandi e dello prove de ti compiuti ds 
‘pultis. Non essendosi troxato finora un mmoro [altri allievi. 
gommissario presentante tutti i requisiti vo-| <> "Temtrl. — Colla beneficiata della bia. 
Inti, € ben ‘paste volati, dall. Giunta isima attica ignora Gineeppna Giovpeli 
mnunicipalo, ÎAsto (lopo quel po'di spesa che |si chiusero ieri sera al Balbo le. recito della 
le si fece attorao) cessò di esistere. compagoia milanese Ferravilla-Giraud-Sbodio, 

Si apra tnitora e si tenta di ridurlo vita |clo ia ut olo mesa li permanenza fra 10 si 
re A a 

Î aummodo. pubblico anmersissimo calutò con_reita- 
Liceo musteale.— Gli esami degli |rati applausi il Ferravilla, il Girand, lo Sto: 
allievi dei Liveo ebbero luogo nei giorni 10 a|dio, la signora Giacoboni, ece., e specialmente 
"tutto Îi 14 passato lnglio: la siguora Giovanelli, cho è'stata l'eroina 
Sie I INBETO della serata sia nell’Amor de mader c coeur 
ORE ea ARonp ep Ubirono Losa (dc tesina del Dassi, sin nella lepidn parodia 
sl dt ia e prio a i mat 
La Rai EI osa Il Ferravilla nella scena musicale a soggetto 
si riconobbero elementi migliori. degli anni n] E 
St lee gi ci romeo ee | prodotto i alito entutazmo ed ha dovuto 
Eronn aispotiione sio stati. 

N, 10 allieve ed un allievo della classe 
solfeggio è perfezionamento del maestro Ber- 
Sanorich, teatro, 

N. 10 ‘allieve cl un allicvo dello classe dil'’ Suona fortuna 
solfeggio © perfezionamento del maestro Fassò. RE esolior 

Dello claesi istramentali si presentarono al- [1 Tra pasto TapEresen: 


grado, 









































Ta compagnia si reca al teatro Guidi di 
Pavia. Ritoruerà a Torino nell’ottobro del 
enturo ‘numo 1877, riconfermata allo stesso 





PE tazione del! ‘Yrovatore all’Alferi colla signora 
siamo: ; Miami, nova scrttaata. 
$alÎL 3 allori della luo di violino del to:| "ta fecit straordinario, aunuaziota ast 


comici piemontesi nl teatro Rossinî per iori 

N° 8 allievi della clsce di violino del pro-|sera, avrà iuogo invece stnseris o Pe 

fessore Bertuzzi. SRO Soia 
N° 4 allievi della classe di violoncello, mae-| ‘9? Poveri Ri Eee Pond 

stro cav. Casella, II AIR RS ii VALI Letcamasio pra 

Di È fzioso della. nostra. città, in stagiono 

DI balilevi della. classe di contrabnsso del eperiscono sempre in molo da jar compas- 
3. he (sione. Le foglie ingiallisco; cadono, Ja 
N 7 alllevi della classe: oboe del professore [scorza si distacca è dà facile. ingresso © pe 

Pompei, [scolo ai tarli, ed ogni anno noi vediamo co 

N° 2 ‘alliovi della olesso di fagotto del pro- |pareochi begli alberi: avsizzirai © perire; ciò 
Folsore Oliva. — — [înccede specialmente Sui corsi Vinzaglio @ 

Alla classe di auto del prof. Beniamino |Siccandi. E 
non si diedero esumi, perolé da due soli mesi| « Epphre con uu po' di cura si potreble ciò 

‘ ebbero principio le lezioni. evitare. 

Della classa d'armonis. e. contrappuni “ Si faccia dare una buona zappatura at 
maestro Pedrotti, subirono l'esame Undizi al-|torno al piede dell'albero stretto. nella terra 
lievi divisi.in: quattro sezioni. [dita ed arida, che impodisce ogni respirazione 

Si può com tutta franchocza. assicarare che|als radici; quiadi ‘di bmon mattino per. ua 
vodesta scnola basta da ve sola n mantenere |prio di giorni s'inuafino abbondantemente o 
Ja onore îl nostro datituto, © somma lodo va |n0® mancheremo di rivedere questi albe 
attrilmtata all'abilità è attività con chi la di-|prondere vigore e riverdeggiare. 

rigo i maestro Pedrotti. «Sta benissimo, di curare i giardini, ma i 

be subirono l'esame furono! sct-|Vall not recano minor utilità e Uellezza, alia 
tantatrì, quattordici per varie cause manca: | Mostra Torino. n 
zoo, Il numero è abbastanza ragguardevolo;| Fin qui la lettera. — Noi truviamo che 
tanto più se si tien note che gli ‘allievi delle | corrispondente ha piena ragione, e faccinmo 
elassì corali non hanno gcame uficialo, perciò i più caldi voti perolià | suoi suggeri- 

Teri ebbo Itago la distribuzione degli atte-|menti vengano prontamente messi în opera, 
atati e dei dipioni, e farono preminti: ‘% Rumori notturni, — Ci scrivono: 

“8zuola di Canto. Vedo sul giornali che ieri fu operato l'ar- 
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[nata Sen 
[8 ininori a'avsii 7. 

‘Totalo orampleesivo num 19, dei quali n do- 
‘alcilio vum. 19, negli Ospedali num, 6, non 
osidor in questo Vomnno nun, 9, 








ascite dichiarate all'ufficio dello stato civite 
il giorno 90 luglio 









OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
atto all'Osservatorio astronomico di Torino 
276 nd livello del mare. 

81 luglio 1876. 
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Si 











al DL) 
TAL + 2 14° 49"N Ed.in. ps 
n) da 
740,9) 24,4/19,7] 00140 4i'N Edilser, n. 
n Da 
(N Eailser. 


‘740,114 20,9|19,9î 47/149 49° 





ipo, 
798,51+277/ 14,9 GIl1A Ii è. ln sen 
o 


pom. 
787,8.+97,9/19,9| 5al14°44%N Edilser. n. 





pom. 
707,0-+958| 149] 604° 46/8 E dior 
Temperaturaestrema al ( minime + 20,4 
nord in gradi] centesimali | massima + 28/0 
Acqua caduta mill, 0,0. 
Minima della notte del 1° + 90,5. 


BOLLETTINO. ASTRONOMICO, 
(Tempo inedio di Roma) — 2 agosto 1878. 
Nascere dal Sole, ora 5 7 — Passaggio 
[al meridiano ore 0 9% — Tramonto 7 47. 
Nascero della Lmma, 6,89 sera. 
Passaggio al meridiano, oro 10 68 sera. 
Tramonto, ore 1 41 matt. 
Giorno della Luna 13°. 














‘Temperature estreme in alonne 
altià d'Ivalie del 25 luglio» 





Minima 
Perogi 19.1 
Torino 19.4 
Sapoli 215 
Parma 0 19,9 
Genova 815 29,0 
Livorao st 6 20. 8 
Venezia dI 6 29. 8 
Roma 824 80/1 
Milano 398 294 
Firenze di 0 2.0 
Bologna di 7 19,7 


BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dlspaecio dell'ufficio meteorologico di ii. 





Classo' prima — Riochieri Luigia, menzione [resto di due” schinmazzatori notturni, Dore| ‘0289 della sera dall 30 luglio 1676 {ore + 


di 2° grado, 


lincino. siensi pescati questi due nou è poss-|*9M} 


Clusse ceronda — Peyron Clotilde; menzione | l'immunginare, mentre in alcune sie (e| Tempo calmo e iuono terra e mare, Pres- 


di 2° grado; Teresa © di S. Tomaso) nelle. notte da do: 
“Adelo; id. id. Gi Rosie Imetec be to 
Classe erza — Balma Luigia, menzione di[Into, dal tocco alle quattro, de intaîte briga: 
1° grado. telle dî buontemponi e di ublriaeti, cantati 
Cluacè quiate — Brolli Maria, meuziona di [el urlanti, senià che pur appariste ombre di 














9° grado; Nouvelle Ottavio, id, id; Rosi Ane|agento pubblico a fur rispettare la leggo cd 
sell, io Îl sonno doi quieti olttadiai. Non ebler riposo | 
Serata di Che le 4 go Tnt Tavo e. 
Su a sono [cedtto il cadenzato padaro dei. pelotoni dei 
ce Taverna Oreste, menzione Bollati del Distretto recanti alle Love 
Gero: i ‘sclita svegli. 
Ci ita 
ag rito Roberto, menzione |“ Un medagiione d'argento: yime 


SILE trovato dal signor Giuseppe Ossola, Ohi lo la 

ui ita, Graie Faces, meio può Helena sl metti, via Der 
Clusso sesto — Simonetti ctilo, menzione 11% N° 18, magazzino da carta. 

dii grado. 

Sewala ii Violoncello, 

Class sesta — Pornsohio Angelo, menzione all'ufficio ‘dello etato civile 
dil°grado; Nevone Paolo, menzione di 2° giorno 30 luglio 

— grado. Debenedetti Giuseppe, d'auni 22, di Ale 

Séuola iti Contrabasso: Rundrio — Lonbsali Alma suta Goto il 74 

— Bnino Gi di ‘oriuo, — Perotti Edgardo, id. 25, di Ver: 

ai ato prcanta — Pesio Giazinto; meine | dl Torino — Per in impo dito 

5 È È rino, negusiant — Oasalegno Carlo, il. 81, 

niet tratta — Ilaggetto Giovani, mon-(di'orito, fuleganme — Bolla Francesi nate 

DE, Villetti, id. 70, di Anti, sarta — Chiesa Tur 

Sowala di Oloe. hocenzo, id. 40, li Savigliano, ricevitore del 

Classe seconda — Bava Franocoso, menzione |regio lotto — Hergaudi Lorenzo, id. 50, di 

di 2' grado. Chiaverano, carradore — Negri’ Bartolomeo, 





Morti in Torino 
denunciati 




















nn —__—_—_mi 


© bellezza della vergine, resa più attraente|gini d'un Eden sensuale, le visioni d'una 
‘da quel dubbio chiarore, dall’emozione [festa della carne che gli aveva suscitate 
Vond’ella era possedota, erano incentivi po. |l'orgia di quella sera; © osò alla mente 
tenti alla passione terrena; e Alberto, [delle giovanetta aprire un lembo di quel 
mentv’ella gli concedeva i suoi purissimi|mondo corrotto e ndditarlo al puro ‘af-| 
‘baci, sì senti invaso, avvelto, dominato |fetto di lei come le scopo e il premio dei 
‘più forte dall'impuro cofo di Asmodeo, [dolcissimi palpiti. Essa non 10 compren. 

— M'ami tu veramente Candida? — |deva; alzò il capo dalla spalliora ‘e lo 
domandò egli a un tretto, atringendola|guardave sorpresa. dapprima, poi smar- 
quasi con rabbia, quasi da farle male, [rita, poi con nuovo sgomento. 

Essa abbandonò la loggiadra sesta bion-| Quando fu certa del pericolo — d'uni 
da sulla spalliera, sollevò i ecoî occhi |pericolo, poveretta, ch'ella non ‘avrebie) 
eolor di cielo o rispose con um. sorriso|mai sospettato coll’uomo a cui aveva dato 
divino e con una voce più dolce. d'ogaill'amor suo e cui credeva il più nobile 
melodia terrena: della terra, — ella staccò da sè le mani 

— Se t'amo!... E melo domandi?,.,,. [del temerario , respinse con forza il gio- 
Disti che t'amo più di me stereo, è poco.;. |vane, s'alzò con impeto e corse nila più 
T'amo, — e abbassò Ja voce. e arzossì [vicina finestra, come per cercare in quella 
come chi confessa poco men ole uns col-|mite Ince lunare che di Iù pioveva, in 
pa, — t'amo quasi più di mia madre,‘ (quel tranquillo azzurro di cielo nettuno 

— Ebbene che cosa abbiamo nol biso-|che di 1a svorgevasi , protezione , forza, 
‘gno di attendere la profana sanzione degli [sotoorso. Alberto ve ln segni : al maggior! 
uomini all'aunor nostro per farci di esso|chiarore di quel luogo, Candida vide l'se- 
compiutamente felici, per Vivere insieme |citamento negli sguardi e nel volto di 
quella vita intima «he è Ja fusione di due | Alberto. 
anime, il sublime intrecefarsi în uno dil — Oh come sei mutato! — esclamò 
dite esseri? essa. — Che cosa lai? clie cosa bè av- 

Nel sno spirito turbinayano Je. fmma-|vennto? 

















Sirato Daci citate menzione cito per esperienza personale quello i Santa |siohi gradstamente aunisatate da 1 a 0 mu. 


(sud e nord Italia. Pioggia di nou Inuga durata 
Urbino: larsera ponente forte, pioggia, tuoni e 
mare agitato. Venezie, Stanotto scariche elet. 
triche Piombino, Dominerà ‘bel tempo sotto 
l'inftusso della corrente polare, 





LE REGATE A GENOVA. 
Poco prima delle tre i posti riservati co- 


i |mincievano 2 gremirai di persone. Snî ponti 


dei piroscafi era ‘un mondo di gente ; a bordo 
ella Maria Adelaito gl'invitati apparivano 
‘uimerosissimi. 

Facevano il servizio. di guardia alla loggia 
reale un picchetto di carabinieri od uno di 
pompieri civici. 


ti Linea ed una banda militare, 

Alle tre ed un quarto. giunse in vettura il 
Generale comandante la divisione militare 6 
poso dopo. arrivarono i ministri Depretis e 
Nicotera. salutati calorosamenta dagli evviva 
(è dai battimoni dì mille © poi millo persone: 

Comînciata appena lagrima gara il cni 
premio venne. vinto dal sandolino Colomba, 
la wiustes intnond Ja amareia resto, il pubblico 
rivolse la sua attenzione dal lato opposto e 





— M'è avvenuto cho t'amo troppo per! 
poter proseguire così; ho che non sarei 
Un uomo se mi rassegnassi a sopportar 
più oltre questo supplizio di Tantato ci 
n'impongono il tuo amore, la tua bel- 
lerza © il tto eterno riserto.., 

Ella lo respinse di nuovo e con vigor 

— Siamo promessi sposi , — disso, — 
‘quianto prima saremo uniti innanzi al 
cielo e alla terra, 

— Uniti siamo tin dall'infanzia dal no- 
‘tro amore ; uniti ci devono fare la nostra 
volontà, il nostro trasporto, il mutuo ab- 
bandono. 

— Alberto ! — intenuppe Candida con 
una specie di solcanità in cui ci era al- 
trettanta fermezza quanta dolcezza: — non 
fare che io debba stimar meno l’iomo che 
fino 1... Seta poî giungessi a farmi per- 
‘dere anchio di ne stessa la stima, allora 
littto sarebbe finito pel nostro amore, 

E s'allontanò fredda, severi, imponendo 
‘al giovano rispetto. 

— Oh Alberto ! — diss'ollu quando ta 
sulla soglia: — some ini hai (atta dolo- 

rosn questa giornata che doveva essere 
‘una delle più felici della mia vita! 














Poco discosto dal palco era una compagnia|i 





nano, 

La Maria Adelaide con i suoi cannoni‘co- 
'mincid a fur sentire In sua voce ; erano i sa- 
uti d'uso diretti sl Principe. 

‘Anche la nave da guerra americana Alaska 
‘sparò parecchi colpi di cannone 

Nella seconda gara giunsero primi i, voga: 
tori napolitani, secondi quelli di Cornigliano 
‘e terzi quei di Cagliari. Il promîo ottenuto 
consistora nel poter concorrere in tna corsa 
definitiva clie ebbe poi Inogo. 

Ta terza gara , quella cioò delle vogatrici 
ftaliono, fu molto applaudito. Vinsero fl primo 
premio ‘le donne genovesi ; j1 secondo quelle 
‘li Portovenere. 

Nella guerta gara, quella dei gozzi alla! 
Nivornese, a'eube îl primo premio il gozzo 
[Afareo Polo ed il secondo fa conquistato dal 
[gozzo Garibatdi. 

La gara delle yole con scalmiaro riuscì be- 
nino. IL primo premio toocò alla Società gin- 
[nastica Cristoforo Colombo ed 1. seccnio. ad 
fama, gola il cui timoniere è certo signor Spirito 
Pietro, 

Nella sesta gara furono vincitori: il gozzo 
Venezia, Il gozzo Pisa ed il gozzo Sampicr- 
[daréna, che dovettero poi. concorrere nella ot- 
tava gara. 

Nella seftlna gara il primo premio fu vinto 
[ta tin canotto dell'Istituto tecnico ed Il se 
[condo da uno dell'Istituto Garaventa. 

Dopo questa gara, si vide un corpo enfiato 
cho si agitava sull'onda od i banditorî vocia- 
rono: I signor: Benvenuto d Alessandro entra 
in cacqua? 

Il signor l'Alessandro ha fatto parecchi e- 
Sperimenti per dimostrare che poteva stare 
[sull'acqua senza. afticoriî, mangiando, te- 
[vendo © soriveudo con tutta comodità. 

Nell'ottava. gara rinscirono vincitori i gozzi 
[Sampierdarena, che s'ebbe il primo premi 
Oaglieri, che ebbe il secondo, e Napoli che 
ottenne Îl terzo. 

TI siguor d'Alessandro prosentossi al Priu-| 
‘cipe ed al signori ministài, ele. 19. encomia- 
ono per il suo vestito di ‘salvataggio. 

Una bandiera americana che corre sul mare! 
Bi il capitano Paolo Boyton che cammina sul- 
l'onda come ua pesse e fa sventolare il ves- 
silto del'sno paese. 

Ta nona gara, quella cioè delle lanolo di 
(goren n° quattro remi con scalmiere, riusì 
briltantissima. TI primo: premio fu vinto dalla 
Società torinese Cerea,, ed _il: secondo dalla 
Società. giunastica, Cristoforo Colombo, 

La gara delle fancie pisane, valo a dire la 
‘decima, fa vinta dai giallo-blanchi che ripor- 
tarono Îl primo premio, » dai bianco-celesti 
che riportarono il secondo. 

Le vogatrici Chdoszotte non ebbero un grau- 
(do successo, vuci perché le Joro barcha nom 
[sono punto corridore, e vuoi per il sistema ili 
Yoga, che non ha nulla di simpatico. I promi 
furono vinti dalle bianco-giallo, cho ebbero il 
brimo, © dalle bianco-rosse, che riportarono il 
secondo. 

Il capitano Boyton sta costruezido, una zat- 
tera con pexzi di legno che va raccogliento 
qua e Ia (preparati a bella posta per Jul, si 
(Capisco!) © getta qualche razzo per dimostrare 
come si possano fare segnali, stando nel suo 
vestito insommergibile. 

La dodicesima gara, qualla dei canotti a 
‘dieci remi, dieci vogatori e timoniore, riser 
[vata ai dilettanti dei. Comuni italiani fu vi 
ta... da chi? To non lo so davvero, poici 
‘quando me ue andai dsl teatro della regata, 

no per anco pronunciato 
Credo vi fosso con- 
testazione; s6 ne saprò analche cosa, ve lo 
dirò domani. 

Tredicesima el ultima gara; è la marizieria 
Ha guerra; 

AI segnale di partenza ; î cinquo canotti 
Partono veloci cone frecce. 

I premi di questa gara erano tre e farono 
(iui: il primo dal canotto appartenento alla 
[Maria Adetaide, il secondo da quello appar: 



































Spari dull'uscio senza ch'egli pensasse] 
‘pure a trattenerla, sonza che gli venisse 
‘allo labbra pu una parola da ditle; spari 
la misera e corse nella sna cameretta con 
una nuova amarezza nell'animo, con una 
nuova cagione di lagrime, 

Alberto stette un poco quasi intronato, 
poi vappe fu una sonora bestemmia e fuggi 
da parte sua per rientrare nel quartiere 
paterno. 

Aveva un peggior tumulto nell'anima 
‘di quando era venuto e la coscienza gli 
[diceva che, benché non riuscita, ta sna 
era stata una cattivissima azione, 
Appena fuori i due ‘amanti, dalla ca: 
mera di Giuseppe usci un altro personag- 
gio: l'infellco pittore medesimo. Ch'egli 
non potesse dormire quella notte c perchè, 

facile immaginarlo. Aveva udito le voci, 
quantunque sommesso, dei giovani; tratto 
ida forza irresistibile era venuto ad ori 
Igliare all'uscio, condannandosi, maledi- 
cendosi, fipiecando a sé stesso, ma in- 
Ichiodato colì da non potersi movere; pa- 
Fecchie volte aveve subito delle: fitte di 
[spasimo da quasi dovor mandare delle 
grida e s'ern frenato piantandosi nel 
‘petto Je unghie; ;non nna sola volta gli 






























i incipe medeo , od il terzo di 
i alla sede della Società Core ue terza — Stefano, menzione di |id. 24, di Levarig, cebraio — Anna Colonna (ssorso il principo Tommaso che fu ricevuto {tenente al Principe i 
Pawik E e n d. 45) di Monteu Roero — Pil |dai iniistri ai guali strinse cordialmente la | quello dell'A ondatore. 


TI principe Tommaso, distribuiti i premi 
‘so no parti; i due ministri entrarono in vet 
tura unitamente al! Prefetto doll: provincia 
‘ad al sindaco Negrotto; essì sono sulutati dal 
'blauso lella moltitudine, 
‘A Brescia, nelle elezioni amministrative cls 
‘ebbero Inogo ieri, Îl partito di destra fù com- 
'nletamente soccombente. 

L'on. Zunsrdolli fu ristetto a grandissima 
rtaggioranza. 








Il alfaistero' dei lavori pubblici, svendo po- 
tinto nocertare che i depositi nelle Casse di ri- 
spatmfo postali anmentano ja ragione delle 
[agevolezze futto ni depasitanti por ritirare le 
(sotamio depositate, ha autorizzato gli uffici 
postali, fanzionanti dn Casse di risparmio, a 
Nogaro a vinta cd a semplice richiesta dei ti. 
tolari de libretti somme maggiori di quelle che 
non Sossero primo stabilito dal regolamento e 
per le quali oscorrevà in ildietro una disdetta 
preventiva: 





1 Aliuistri dell'interno e dei lavori. pubblici 
'hanno dato disposizioni speciali all'uffizio. di 
posta © ai prefetti, perché 1 fonti dei Comunî 
possano essere depositati nelle Casso di rispar- 
unio postali. Gli uffici di posta. sono | sutoriz- 
ati @ comprare con questi, dietro richiesta , 
cartelle del Debito pubblico n nome dei fu 
nicipii. 





ESPLOSIONE DI POLVERIEIOIO. 

Ta Palermo nel polverificio del siguor Ram: 
macca Andrea, in prossimità della. vin Fasci 
(lle falde del monto Pellegrino, nno quantità 
di nitro cho veniva macinato infinmmandosi 
improvvisamente, cagionò 10 scoppio d'un ba- 
file di polvere, Il tetto del fabbricato stin- 
cendiava e due muri crollarono, Accorsi: im- 
tauutinenti sul Inogo nn uficialo di pubblica 
sicurezza con alcune guardio, i pompieri, di- 
[versi carabinieri o soldati di linea, l'incendio 
venne, ben. presto. circosoritto.. Disgrazinta- 
mette però tn operaio cho lavorava alla ma- 
cina, certo B. P., riportava diverso gravi com- 
tusioni e scottature pericolose di vita. 

Legigiamo nella: Correspondance Orientale 
[del 5 taglio: 

x Il generale Tguntie! parte oggi du Co- 
tantinopoli per recarsi presso l'imporatora A- 
Hessandro. 

« L'aubasciatore di Russia sarà qui di ri 
torno fra tro settimane, » 

La citata Correwpondance Orientale scrive: 

« Le più vive inquietudini reguano! in seno 
[della popolazione cristiana d'Aloppo dopochè 
fa tolta Ia guarnigione militare di quella città.. 
[Le notizie ricevute da Damasco 0 da altre lo- 
calita deîla Siria confermano tutte le appren- 
sioni de’ Cristiani dî fronte al contegno pro- 
yocante de’ fanatici Turchi. n 











Belgrado, 28. — I wiluistri Riutio e Gruic 
artirono per Alexinatz, per conferire col 
rincipe. 

Corusjeff e Lesoionia i tengono nolla di- 
fansiva; glì eserciti della Drina e dell'Ivar con- 
tiuneratno l'offensiva, (Citt) 

Belgrado, 29. — Il foglio ufiziale pubblica 
‘una’ disposizione governativa, socoido la quale 
tutti i sudditi esteri dovranno. d'ora innanzi 
pagare l'imposta comunale. (Corr. Bureutt) 














Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 

Belgrado, 80 luglio. — Informazioni 
‘positive smentiscono le voci che siasi con- 
[chinso un armistizio e che si stieno facendo 
‘trattative di pace, 

Cetigne, 30 Zuylio. — Nella batta» 
glia di Wibiga (nolle carte slave: Wiba) 
fa neciso Selim pascià; Muoktar pascià 








A 


‘era venuta la tentazione. di precipitarsi 
‘addosso all’amico © cacciarlo di quel Inogo, 
(che era pur casa sua, di Iui Giuseppe, 
(ome un malfattore. 

Quando Alberto è Candida furono par- 
titi, egli andò per prima cosa a chinder 
l’ascio che metteva sul pianerottolo, © 
dietro Alberto uselto di là,  manò con 
‘ecento di sommo dolore. queste parole : 

— Ingrato! Cattivo!... Pensare che l'a- 
miamo tanto! Pensare clie quasi godovo 
(di sacrificarmi por Int! 

Poscia volse il suo sguardo verso quella 
Parte, per cui era nsoita lu Candida, 

— Angelo! — esclamò facendo un cen- 
no colla mano che pareva insieme un ba- 
cioe una benedizione clie volesso man- 
darle, — All’amor suo stesso, lin x 
stito! Cuor d’oro e anima di diamante! 
S'appressò al seggiolone dove ella era 
‘stata seduta, baciò la spalliera a cui olla 
‘avora appoggiato il capo, ni braccioli 
su col aveva posate lo sue mani sottili, 
poi, gettatosi In ginocchio col volto nelle 
mani, prosteso, abbandonato in un ème 
pito dl'ineffabile tenorezza, si mise a 
gore quistamente. 




















(Continna) Virtonio Be: 
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trovasi A Bilek (Bilecola) presto 1 con- 
fini di Dalmazi: 

Il pascià Osmon fu condotto qui pri-|tivazione e nelle sementi, è 
gioniero. 





Pagar 11 





una orndeltà. 


tinopol 





28 perirono: quasi tutti gli uffiziali. supe- 
ziori. 

Dell'esersito montanegrino 1 morti fu- 
rono solo 200; fra essi non si conta alcun 
“ifiziale superiore. 

Vienna, 30 lujtio. — IL Governo ita- 
liano, d'accordo colle altre Potenze eu- 
ropee, assunse la missione di dirigere 1l 
contemporaneo invito, a Belgrado e Co- 
atantinopoli, di sospendere Je ostilità, 
onde iniziare le uvattative di paco, ba-| 
sato sulle condizioni stabilite. dallo Po- 
terzo. 


Belgrado, 30 luglio; — Lescanin 
prese d'assalto le trincee turelis presso] 
Veliki o Iivor sbaragliahdo un. intero 
squadrone, 

Post, 30 luglio. — Il giorno, 25 a 
gosto comincieranno le grandi manovre 
presso Cassovin, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nell'Aratdo: 

Sappiamo «he il Governo ha dato ordine èl 
Dipartimento marittimo di Napoli di teneri 
pronte due Regie Navi per essero al più pre-| 
sto:spolito in Alessandria d'Egitto affine di 
appoggiare lo energiche rimostranze e prote- 
ate giù spodite dal Ministro degli affari. > 
ateri al Kedivè. 

Sappiamo che il nostro Governo, reclamerà 
altre alle volute soddisfazioni una forte inden- 
nità pei danni recati alla nostra spedizione in 
Africa dalla incredibile condotta del Vicerè di 
Egitto, o sopratutto dai suoi fuozionari, 

So queste informazioni, cme eredinmo, s0n0 
esatte; non possinmo clio. congratularcena col 
ministro Melegori.. 





GRANDINATA. 

Gi sorivono da Pinerolo, 31 luglio: 

Nol pomeriggio di lunedì della scorsa setti 
mana, su un’ampia sona, Ja parte più ferace 
della nostra. provincia, sì scatenò un furioso 
temporale accompagnato da venti e da groe- 
sissima grandine. 

Verolanuova, Verolavecchia, Pontevico; Ma- 
nerhio ; Alfianello , Seniga, Borgo San Gia- 
como; Farfengo., Paderaallo, Scarpizzolo , 0- 
riano, Cignano, Faverzano, Cudiganno e Bre- 
da-Gambara videro i loro raccolti quasi total- 
mente perduti | 

Quante miseria! Quanti dolori! Quante 
speranze deluso !. Quante famiglie agiate ri- 
dotto allo strettezzo: 

Paro a me che il Governo dovrebbe preoe- 
cuparsi di una così trista condizione di cose. 

Il Governo pagò, per i danneggiati. delle 
inoniazioni del basso Po immense somme, il 
Governo spendo fivoltre tesori. per. difendere 
con argini quelle proprietà feratissime, ed ni 
nostri coltivatori, ai rostri propriotari nou 
dovrà vero alcun riguardo? 

Giò mon sarebbe giusto. 

Où il Governo sta, impassibile spettatore del 
dauni di tutti © lascia che allo indennità prov- 
vedano lo Provincie, ovvero quando succede| 
tin disastro considerevole interviene, ed allora 
intervenga dappertutto, i danni sieo esi tor- 
cati a proprietari del Piemonte, del Veneto 0 
dell'Italia meridionale. 

Ed jl danno della graulino. è più grave e 
peggiore di quello delle inondazioni del Po: 
queste lasciano più fertile e produttivo il ter- 
reno, quelle. invece lo isterilisce, rovina gli 
‘alberi & specialmente 16 viti 

Dunque giustizia por tutti. 

Qhe almeno le regioni devastate dalla gran-| 














nostro popoto la f h 3 
alla valento nisione americana, collo quale [tezza ed Il Priueipo ereditario. — Dovotisimo 019 dell'attacco contio il rimorchiatore 
l'Italia ebbe relazioni costanti da cui micquo |Boso Petrovio. » (Citt.). 
Atene, 28. — Il Ro, partito per Pietro: 
x Ci #entinmo maggiormento spinti al e-|burgo, ritornerà nei primî giorni di settembre. [savia, che lo Czar è atteso negli ultimi 
aprimervi questi sentimenti dall'aver. voi —|Il yacht Anftrite parto oggi per Triesto nd |di agosto a Varsavia per as 
per celebrar più degnamente Îl gran giorno|attendervi i suoi ordi 
‘con un'esposizione gigautesca — invitato alla [dal sno ministro a Costantinopoli dilucidazioni 
sulla dishiarozione fatta. ds Disraali al Par- 
« Gradite l'asslcorazione della. nostra più [lamento, che anche îl ministro greso a Co. 
alta tina cd amicizia a oni oggiungiono lo |stantinopoli abbia sentito le atrocità dei 
Do) nc og (Tore io*Buigeot Ta Givi dato qa |UOMS 108 sommeguenza dalla Jecgarsea 
'accordì ‘al nostro caro amico la sus santa pro-|Iord Elliot al‘mo Governo; sono completamente | l Muktar, che ai salvò con otto batta- 
lerronee. 1 ilispacci spedi 
(confermano quelle atrocità. Oggi il giornale|negrini. 
aficiale smentisoo. categoricamente la notizia 
(ditta dal Jowrna? des Detala, cho 11 mini-| del nostro telegramma particolare 


VITTORIO EMANUELE E GRANT. 


« Carissimo 0 Buon cinico, 





Îla reciproca stima. 


[solennità tutte le nazioni della terra. 


(preghiore da noi innalzate 





tazione. 
« Dato in Roma l'11 loglio. 
= Vostro Buon cinico, 
«VE 


LA GUERRA IN ORIENTE. razioni 


giorno 


‘diplomazia europea ha deciso. di seguire 
nella questione turca. Le Potenze, dice 


‘hanno respinto l'idea di qualunque inter- 
vento isolato, ed a norma, degli impegni 
presi, se una Potenza soln sì attentasse! 


data, ma come il segnale d'un conflitto 
che da un giorno all'altro potrebbe pren- 


gionge il' foglio anstriaco , si decise di |AMul-: 


lasoiare che gli avvenimenti 
guano il loro corso sui confini della Serbia. 
[Bisogna che vi sia un colpo decisivo che 
tenda l’ono dei due avversari padrone 





vate ad un tal punto, ma soltanto allora, 
l'intervento europeo separe 
tenti, ed nna mediazione potrà prodursi 





denbtatt dà nn gran peso a questa di- 
‘chiiarazioni , che mirano più che altro a 
colpire la Russia, 6 ci danno prova 
delle diffidenza tuttora esistenti a Vienna 
Verso il Governo russo. 


paselà. 


viennesi, 





[scono Ja notizia che "o quella 
(siasi futta una dimostrazione ‘in 





favore 


di Serbia, Il Ministero serbo è sorretto 


perduta l'affezione del suo popolo, 





dino eleno per un anno esenti dall'impost 





Turchi n 





70 in Altmojdan 14 negorionti. 


[niro l'uttacce 











nposts quando nulla sì raccoglie, | Gl'insorgenti sconfissero 1400 redif presso Pa- 
quando si perde jl denaro impiegato nella col- [Ianesitja prendendo duo villaggi turchi. (Citt.). 

Kalafat (dirimpetto a Viddina), 99, — Sono | 
Far pagare, quando nìtri per disastri »-[atrivati 20,000 (?) nomini di riforzo ai Tur 
Dell'esorcito turco nella battaglia del De Deiana Gue chi, collo. Zegione cristiana, formata u Costan- 


Su tutta la linea vorso Nissn i Serbi sì ton 
gono eulla difensiva, (Citt.). 
Cetigne, 29, — Dall'eserolto ‘del Sud per: 
4 Nel giorno fa cai la graule repubblica a-|venno alle 5 di questa mane alla principessa 
mericana colebra il centenario dello sun e- 
aisteuza, prosentismo i nostri buoni angurii 
e quelli del nostro popolo a vol personal. 
‘mente e col 
voi presieduta, cho sapeste con ammimbile a- 
bilità condurre ni suoi alti destini. 

« Nè la lontananza che ci eopare, nè la [pra linimi 
diversità di stirpe, indebolirono in noi e nel 


Aitena. il seguente talegrammi 
« Iddio ci soccorso più che mai; nella notte 


IStro greco o Costantinopoli abbia dato dichia-|fi ‘ferl 

neutralità. Si aspettano energiche 
Il Fremdenblatt di Vienna, che ogni|misare militari subito dopo ln convocazione) 
iù va assumendo carattere off-|della Camera (al principio di settembre), 
‘eloso, espone la linea di condotta che in |(Tmèr2). 


tari so-|È diviso nei seguenti corpi e divisi 
1. Corpo d'armata d'Erzegorina ‘0 Bo-|zione. 

"nÎs, sotto Ackmed Mulktar pascià. (Scontitto aderenti ‘al memorandum lo avrebbero re-| 
i 96 tuglio); i 
n0| 2. Corpo d'armata di Novi-Bazar, sotto [zio 
dell'altro. Quando le coso saranno ami-|Dervise pascià; 
3. Corpo 

i combat- [comandante Achmat Ejub pascià; 
4. Corpo d'armata di S 

utilmente. Il carattere offcioso del Frew-|comandaute Ackmed Hamiy pasci 


5. Corpo d'armata di- Kossovo, comandunte | Dichiara infondata l'accusa clie l'Inghilterra 
[Ali Sai 


5. Corpo del volontari; sotto. Abdi Corkes 





Questi corpi d'armata ‘avo suilivisi in pa-|di ottenere la cobperazione delle altro Fo- 
recchie: divisioni, ‘cio 

La bella vittoria dei Montenegrini ad |dje, comandonto Mehomed Atì pasci 

Urbiza è pure confermata dai telegrammi |visione in Boris, comnudante Veli: pasci 

;. Divisione di Novi-Bazar, comandante Hus-| questione dificile a sciogliersi 

4. Divisione di Viddino, | Yuole procedere con fretta, è rischiare  inuti- 


rivati dispnecî j- [eci vtusni pascià; 
Privati dispacci da Belgrado smenti- [riu Hnmnl pascià; 4. D ione di Vidi | nba ie por d'eta 


pitale [comandante Osman 


(di Sceriliî, comandante Hassan Hairi pascià. 


di Karageorgevie, pretendente al trono CR [Poz (1008, dietro domanda 21 Deidy 8: renato: 


i comandano divisioni del corpo d'armata del-|ad Anderson, dive non essere. informato nf. 
dall'opinione pubblica, ed il principe Mi- | 1'Erzegovina. Fazlij pascià è addotto alla di-|cialmente chie la Francia e l'Americe, abbiano 
lano, partendo per la guerra, non ha certo | visione di Viddino, e i generali Nediji, Adijt|conehi 


La Turgale pubblica l'eleuico di titti quei |che il Governo | d la 
dere le proporzioni d'una guerra generale. [corni di truppe che si trovano sul teatro della | ituszione migliore ni Oristinni. 


Ondo prevenire questo pericolo, | A e DOGO di Criaio [neve ci i to impari i sambbero memi die: 








DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE, 
Bukarest , 31 luglio. 
Giovanni Cantacuseno venne nominato 


Prinsipid una grande battaglis da Ieyor|ugente diplomatico a Pietroburgo. 
verso Zaicar. 1 Turchi eono guidati da Ach- 
In occasione del centenario dell’indipendenza |met. Ejub pascià. 
americana V. E. inviò a Grant lo seguente 
lettera, 


Il ministro delle finanze presentò alla 
[Camera un progetto che cambia l’imposta| 
porsonalo in imposta sulla proprietà. 
Venezia, 31 luglio. 
Il Tempo ha da Metkovie, 81: 
Ultoriori notizio sulla. continnazione 





Fica, DI luglio. 
La Corrispondenza Politica ha da Bel- 
grado che il comandante delle milizie 





‘anstriaco ‘issa, venne destituito. 
Ta stessa Corrispondenza ba da Var- 





tere alle 
. Il Governo attende| manovre e vi si fermerà otto giorni. 

La dotta Corrispondenza pubblica puro 
i dettagli della battaglia di Urbiza, con- 
\siderando la vittoria dei Montenegrini 


‘lai consoli greci|Slionì a Bilek, ove è bloccato dai Monte- 





(*) Questo dispaccio non è che ln conferma. 
de n rià. pubbli-| 


[cato nell'edizione della Gazzetta. Piemontese 








Londra; 1 agosto. 
Camera dei Lordi. — Stratheden interpella 
sugli affari della ‘Purchia. 
Grauville critica il Governo di non averi 
mostrato, prima: della nota di Audrasey, che 


Un giornale armeno « Piwbieli n ricevetto |l'Ingùilterra. e tatta l'Europa erano interes: 





te negli afiari d'Oriente. Era impossibile 





Er dai confini turco-greci In notizia che 3000 ban il Li hi 
quel foglio, fn dal principio della guerra [tai “ohi cuneo egrei Ianalizia che 9000 ban |ccettaro il memorandin di Ferlino, ma 


(Questo foglio osserva che non è possibile che 
[un osì grosso mimero di banditi si raccolga |spite 3 
senza risvegliare l'attenzione. delle. autorità |, Gortachaknli per Ir paciicazio 
‘di prendere un'iniziativa contraria al patto |1imitrofe, Crede quindi poter aflsemai 
(generale, questo fatto si considererebbe |tratti decisamente d'un: principio d'ostilità per | meuto. Approva il principio del mon-intervento; 
‘non solo come una violazione della parola | parto dei Greci, 


rifiuto doveva accompsgnarai da. sforzi per far 
sentare altro proposte accettabili, Domanda 
iegazioni sul rifiuto di accettare la proposta | 
o. Critica la 








risposta di Derby alle deputazioni, Quelle di- 
che al leraloni dovorano foi anche to Part: 






desidera il mantenimento dell'integrità della 
Turchia; doinanda una forme: qualsiasi di' Go- 
verno autonomo nella provincie turche, e spera 
che il Governo, persuaderà la Porta a, ‘fare nua 


Derby risponde. cha il‘ Gorerno non suppo- 





cordo salla nota d'Audrassy senza consultare 
l'Inghilterra ;_ perciò si attese la comunica» 
ou probabile che le cinque potenze 








Spinto per accettare la nuova proposta del- 
hilterra. La dichiarazione. alle deputa-| 
non venne fatta pinttosto i Parlamento, 
perchè temovasi cho la discussione. potesse 
Dregiudicare ‘ln pace, © perché la dichiara» 
* |zionè non era provocata da un'interpellanza. 
vio della flotta a Besika fa motivato dalla 








teggere i Oristiani. 





fnantonga, a noutralità troppo bensrola per 
la Turchia: Conchiude che la futura politica 
‘del Governo dipenderà, in parte dallo ‘opera- 
zioni della guerra, ju parte dalla possibilità 





1. Divis teuze. Il Goverio non cambierà la sua linea 
dine, gen condotta. Non sì impegsrà, in vasti. pro: 

2. DI-| petti senza necessità, e procurerà di sciogliere | 
a questione in modo sodtisfacente. Mu è una 
i. Il Governo non 














La mozione di Stratheden, chiedeute la anì- 
suro necessarie por mantenere i trattati (lei 


Camera dei Comuni. — Bourko, rispondendo 


iuso un trattato che riduca i diritti delle 


E bali! paso, conche. il geueralo. di div |lBlPrtazioni francesi iu America; crete iu 


probabile che il Congresso spprovi un simile 


sione Suleiman pascià, sono addetti al corpo |Ernttato. 
Belgrado, 29. — Zach è qui arrivato. 1|d'armota di Nissa, 





li, rispoudento a Forater, diée che il 
Granvisir «menti formalmente l'intenzione di 


’archia e d'introlurre delle riforme, La 
spinto a Dilek, ovo trovasi assediato (*). |chia violò gl'impegni. È necessario impediro 


BIT 
tari iu Albania [situazione della Turchia ed allo scopo di pro; |! 


colonizzare le provincie vicine alla, Grecia con 
Circa. an 
Lower dico non essere. informato dell'in- 
tenzione dî attaccate la capitalo di Dahomoy. 
"Bruco, sviluppato una suo mozione, do: 
manda che il Cororuo' scalga, questo momento 
Mer ottentro riforme dalla T'arokio, la quale 
Hevo comprendere che la na esistenza dipendo 
dalla concilizione coi suoi editi. 
|, Hanbury presto una mozione; mettendo 
fn ridicolo "ica di eopellre i Marchi dale 
D'ASSa, che ersorebbo nuovi pericoli, eccitando 
[in Asi il faneeiemo missnlmzanio. 
Diversi oratori domuudano delle mimre per 
finire le atrocità in Enigaria.. vorrebbero 
l'antonomia delle provincie sfavo della Prehia. 
‘iladatono, ricordando gli alftti della guerre 








della battaglia di Urbiza recano che Selim [in Crimea, dico cho uno dei risultati fa Î di- 
scorsa è questa mattina (28) grandi forse me-|pascit rimase ncolso, e Muktar venno re [rito imorale di Gorregliar. gl'impegni 
vostro mezzo ‘alla azione de [oche usarono i Kucei nella dirertono di 
Meran; 2500 dei nostri affrontarono e sosten- 
6 esco seta si seoglintono so. 
, lo dinperseto 6 conquistarono 
artiglieria, munizioni, con grande distruzione Ì 
n imioiaio cho ci lega (det Tureli, Vivano &l Erin Vottm AL-|5*7b® Pletto Jotone, riconosciuto colpe- [sil ni 


della 
Tir 





clio la situazione si prolunghi. Biasima l'at 
titudine del Governo riguardo alla nota, An- 
(arasny, al memorendimi di Berlino ed all'invio 
della fitta a Besika, Domanda un'inchiesta 
ca 1 Halgari, l'antonoia dello 
rovincie insorto el il pronto zuarvento! del- 
Europa avanti di una battaglia decisiva. 
Disraeli risponde che il Governo esitò di 
‘aderire alla nota Andrassp,_ pensando che Io 
ifatis quo era possibile in ‘Tarehia. Ma, die- 
tro Je istanze della Tarchia, aderi per ‘poter 
‘agito di concerto collo nitre Potenze, L'iso 
lamento dell'Inghilterra provenno dalla ado- 
Fiono del principio del non-intervento: Ora 
l'isolamento è cessato, avendo le cinque altre 
‘Potenze adottato lo stesso primcipio, 
Il memorandium di Berlino conchitudova au- 
'imaziando che ai ricorrerebbe ad altre misure 
[so le riformo, che domandava, ‘non suranno 
eseguite, Ma ln Turchia era incopace di ese- 
fuiro delle riforme, ed ora spinta alla dispe- 
Fazione. 
TL enoranution conduceva alla ccupszione 
delle proviacie ad alla guerra. L'invio, della 
Hotta ‘a Besika era una precavzione necsssa- 
rin, © non minacciava nssstno. La Russia e 
l'Atistria tentarono da principio sinceramente 
Q'impodiro i disordini, ma, dietro gli sforzi 
delle società segreto, la guerra civile è scop- 
piuto. 
Non esisto un motivo d'intervento per l'In- 
(ghilterra; quando si presenterà l'occasione, il 
Governo è pronto a partecipare alla pacifica» 
zione delle provincie slave. 
Mosca, 31 luglio. 

1 Principi di Piemonte visitarono ler? 
mattina la Chiesa cattolica e l'antico pa- 
lazzo Romanoff; quindi fecero colazione 
alla rmasa alla’ locanda ‘Testof. Dopo il 
Minuzo facoro una paaseggieta mel privo 
lel palazzo Petrovaki; poscia. nssistettero 
[ad ua rappresentazione di ballo. 














omewaca nua 
nia 


2%: Salcato. — Pra na giovinotto sui di- 
(sistr'anii, ricoverato all'Alborgo di Virtù, che 
deri trovavasi in pericolo di vita per aver 
Voluto passare a nuoto il Po presso i Molini 
della Rocca. Gincomo  Peirano (s'intende che 
fn questi casi i bravi Pelrano non mancano 
mai), aiutato da due moi barcainoli Bobba 

dre © figlio | in in attimo. staccarono ima 
jarca | la spinsero verso la steccnia @ riesci» 
fono a trarre. dalle. acque il giovinotto già 
fuor di senso. 

Più tardi per cura 61 opera dei Peirano fu 
(ancora ‘salvato nn ragazzo tredicenne, certo 
'Peirono Carlo, che stava per annegarsi. nel 
lume presso i Molini, Aiutati da corto Sandri 
Luigi o eatrassero dalle acque e lo portarono 
fai parenti in via Nizza, n. 85 

igitazione. — Al un individuo 
(ch Îeri sora recavasi alla Coppe d'oro, in 
vin Palatina, par ispeguere la sete, fa rubato. 
ÎI portafogli ‘lalla tasca della giacca cho en- 
rando aveva appese ad un attaccapanni. 

*, Baruffe, — Tra ‘quattro giovinastri che 
ideaano alla ziora fn uno cantina di via 
le’ Fiori nacque ieri ssra un diverbio che 
sto si mutò in battaglia; ad im isti 
consegnenze furono sollecite. duo guardie mu- 
lcipali. 

sa Furti, — Ladri ignoti, in nasenza doi 
proprietari, s'introdussero ieri, inedinate rot- 
tura, nell'abitazione del signor V. G. el in 
Quella della signora A.C, iavlasdo al’umo 

gio d'argento ‘del ‘valore di L. 50 ed 
‘all'altra ‘L. 200 circa in biglietti. 

ua Arrestati: 1 per detenzione d'arma proî- 
bita, 1 per ozio, 1 per queatua, 2 per con- 
travvenzione all'ammmonizione, 7'por ‘sospetti; 
5 per disordini e 7 donue per infrazione al 
regolamento sanitario; totale 92, 

TukiSO Grossrne guvaate 
































_——————+————___——————————————_—_——————————————— __—— ttt 


Notizie Commerciali] ferszine raanca cone sete 


Rollettino dal giorno 31 luglio 















Mercato ciel cereali di Torino. |Qualità delle sute Golti Pero dauRne 
Bottettino' sectinanale, Ser RI piaacona 
31 luglio. — Stante le. numerosissime | ema * Ti E 
acli stroctespe cotone rronota:|OOBBIN gs,i ei E PI 
le qualita migliori boa | AFS©O! diver!» + <a _*_*|Marenghl da 21-59 x #1 n0 
np ato però mio Total . - TI 152109] Scontosper op. 
"ar quasi pali in foto nel ione x (andoggi Ci 
tal ribubno. Negli Ati || ‘ove el mono a ig Cal 





ne trazazioni, prezel deboli 


Pressi del generi con piganisizo in bi 
glicuti di Banca. 


rano nostrale + quist. L:99— agi 








Borsa di Ge. 
Rendita italiana 
'Azioni Banca Nazionale 
‘Azioni 





Torino 














Il Direttore: Rovò Casara. 





Prestito Nazionale 196 
colli O 





Peso, 


fuer note > Giai sea noo (bili. ore erica 
Orge — 3 RHO GI] n° Fare Sarde de 
ie Sile e TO Uol + series 























Ù siel 
quit, md2— n dî —| Gre gia ole a II 130 50| » Ferr. Pontebbane 

a Stol nale nai—|Amtsol diverei < ‘;n “cs n] * Beni Demaniali 

Segale 2 1/72 quia nizali EI Rita Tabicet 

Hat, : 220) Halo eteenala " . (IE STHS5|Goui ete Meridionai 

vera 1 22/1 quinti n? —azi— ‘a tul'oggi Coli n. 060. | Arlont Férr. Maridiona)l 

N.D. 1 pressi del rio è avena viaten- 3° Regia Telnet 

dono fuor! dazio. * Basca Lombarda 

GA VALLERMAGGIORE:— (Nora 10 Calero dello Sete ia Terlw | Hunca di Torino 

corrispondenza). vol sistema privilegiato Solei-Trivaro #. ‘Banco Sete 

8 luglio, — Eseovi il bi di I: Potsone (ria Onpedn i. * Panificio Romi 

Frammento Bollettino dal giorno 31 luglio, (#7 JEalicio seta us; 

Scale 8a—| — na 

Riso © + n n399043040|Qualltà delle sete (Golli (Res: ARL: 

Mellga: : (102 3 PIORIO=— === 

Legna forte n 350 3— co) 9 Flrenzi 

idea dolce; £ to n e 2708 220[1 Di101 Remi al gn. R6T7 

Hime: cis Fade iii I agll) [Oro leer 

Piglia ria sten divini (123 Lomra letara 

Vitelli da iaia Îh quin Raina | Cambio gu dazigi 


idem. ld 20m. 
HU Dn 























Totale nol mese a tatl'oggi Colli 220. 























Prestito Nazionale 
‘Azioaì Tabecchi 
lance Nazioonia 





LI Dirsitore: AL Trivaro, 


Borsa di Milano. — al i 
Biagionalura Beclalo dello Seta lo Terne }*0dia Inline cinto 
Bollerio de giorno 9 luglio. 


Qualità delle 


#0 dine mere 


#0" ttallonate 








ra. — 31 glio. 




















7 | Rendi 


'Azioni Forr. Merid. 
‘Obbllg. ere. Mferidi 
Banca Toscana 


se 
Credito Mobiliare 


da 


su BoMettino Ufficiale) 








Media d'ufficio 77. 


Olibi. Regia Tabacchi. 
550. 


Oro da 91 58 a MI 62 





. Lombardo: Vaste 
Qhbi. Tegia Tabace 
OBbL, Ferr. Vitt Bim. 
Az. Ferr. Romane 
(da 

























ni |uon sembrava più tanto. fucile 
40 — [ieri, È vero che oggi’ era_i 











70718 [si aitto nulli. 








301 — | Quumera dî Commercio ed Arti di Torino [fino 77 05, cessati. questi. bisogni 
BORSA DI COMMERCIO, 


arigi, 
la pas do erranin! j0| 1° agosto 1876 — Fondi Pubblici, 
Dt 0 i. Consolidato 5 010 O. d. matt, incont, 


di matt. in e. 








giorno 
119 50| de ritardatari © che non si trattava, 
#50 — {più di liquidare colla, matita, us. coi 

Titoli © coi denazi, Gli affari in conse: 
33 |guenza ne sofirirono molto, mentre|®- 117840? 
26616 (si può dire che furono veramente qua-| 10 più mal 1876 L. ud,i0i 45 





N 
[fece 77 e rimase in chiusura oferta a. 
7 97 178, con denaro 0/76 95, per fina 
‘torrente vi fu sempro Jottera n 77, 
con denaro 4 76 95. 

Per le az, Banca Naz. vi era de- 
naro a 2012, con lettera a 9016, 

As: Banca Torino. 800 nom. 

Az, Mobil. It, dimandato a 629, 

Az. Banco Sconto 960 174 a 209 914, 

Ax, Tabacchi 702 a 798. 

Ax. Meridionali 920, 











CAMBI atoitetera ata) Tie |  ObEl Meridionali 295. 
Ù ra Francia lungo 107 80 a 10700, 
h Miane isegol0? UD 107/90 —— ——| Francia breva 107 60 0110770; 
Coasolideti agi frizara "1076010790 —— = | Lod 971009715 
dive tblio| Germana - == == 19118 182—| Oro 2158 n.91 68. 
Lombarde d ‘ae crei to 
Banco Adgio-Austr. 7275 78/25] Sconto p._D0. Frasela meno 3. Sn 
Amsiriacne O ati © [sure mea0 3 Londra più, Germaaia IO | Rendita Turci "ER ita 
Senca Nazionele 3 4 tracna più dI IObbi, Outomnse 1860 -(&3 = 
Caliiena cangi  dgto " GRONACA DALLA BORSA, — |{Gti Fei #60 
Cani 7 7 3 ti Puro 0 
Redi Raiti O Torino, 1° agosto 1676, _[iettiate eazcio -/“22 
idro in carta su La nostra Borsa era molto occupata | td: Spagnuolo son dra 
Unionbasik 55 SU 5$50|questa mattiua della liquilazione che|Reod. Spego. eiterna 141110 "MIbIE 





conio 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Prodotti dal 15 al 21 luglio, 
1870 1875 
,072 65 UL 1,718,578 20 





Dal 1° geonalo al 21 fuglio 





| Bpanzalo! tig Ta principio di Bots vi era molta 1878 1875 
Relziano del 1558 Sal la di Rendita al contante. per|tu 47,59,121 80 1, 47,969,000 00) 
Bliziano del 1873 59718 l bisogni della, liguidazione si pagò] tn più nel 1675 £, 408,01 30 
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IMPAREGGIABILE 


(TERE = CINTO BIDITI 


Menta, Anici, Arancio, Fior d'Arancio, Limone, Costumè, Canella 
T. 1,50 il ficon di granmi 60. 


Lu vendita in TOBINO di tale prodotto colla riioniata 
nostra marca, si fa esclusivamente presso il fabbricante 


IG. R. SACCO, confetteria, via Doragrossa, 7 





AVVISO SALUZZO - CRISSOLO 


ni Coliegio(Convitto San Carlo di Givi rimase aperto see[ÎMl 0ccASÌone della festa di S. Chiaffredo 


'racitzo autoonali. De valenti od approvati profsiori, del quali alcuni 
(oltori tn lettere, ed insegnanti uficiali di Liceo, vengono gii studi 
fteparnti agli eiomi di riparazioni nei corsi testi, ginnasili e ica. Albergo del Gallo. 
1 ident  slubescio clima di qual'e stiano {rd tnt Per vieni icoraggire gli Alpo visitare l'al le el Py 
| daea i soggiorno, è tre fl Buoa esito al giova studios, — Ri-|PrOftieti del ocio Alterso, inn stailito iacqunti pie, cio 
or llggia è servizio, Tx 1,607 colazione a lat, batiro colt è miele 
volgersi al Rettore, in San Carlo di. Qiriè. 819 È"; per pronto da 8.24: Cona le Be Si gerco anglo è piacimento] 
on lalitstioni veli sccorrenti che desiderano fare maggior roggiorno; 
Sì frorvadona guide, cavalcature per le escursioni, io opeciai modo 
ai diviso e d'intorai; servizio postale giommalien. tc 
7 Proprietari 
Ise Pilntono ed Araldo, 














Alfieri (ore 899) =N 7; 
onora {n d atti — Za ch 
5O, ball, 

Rosslai (ore 61/9) = Ta Com 

gala iemantrs rppretenter 
T'foneti commegia uova io è 
AUS Le anenonre d'un ntstro 
dla da, fr 

Vittorio — Orando, Tiposlziona 
Airotoo Scientifica di Henri 
sori = Domenica d agosto fore 
flo neeromtiimente. ultimo 
Giomo. 





















veri; Gloccolatto RAt,, inico-igerivi, | 
Tute le celebrità medico hanno cose: 
fiducia A questo prefios preparazioni. per i loro 
incoptestalli efoui nel vincere e guarire radicimiente totale af 
zioni parmodiche del ventricolo o del cuore, quali sono lo di 












& PASTIGLIE & 















È pira tav, | AEsi ie ta api 1 gt gi spa dol 
Ri nti] een ne diparigià, te een 
e Aiuto || nali tizae E 10,900 8° cono 1 n 6 8 60, essa fl PISMUTO-MAGNESIACHE 
di DATI a Piva si Queste Pastiglie superiori a tutte quelle finora pubblicate 














jodiro L: 8 0.1 60. 

Farmacla TARICCO, Pinzza 8; Carlo, Torino. 
Deposito Farmacia Centrale (già Depnnis), 

NB. Beigere la frma autografa TARICCO. mv 


perchè preparate colia vera Magnesla calcinato i 
lese, © con una forto dose riescono di 
to garautito nelle cattive di 
‘c0, infiammazione di ventricolo e nell 
Scatola coll’istruxione L. 3 5@, 119 seatola 1 
Presso .B. GIORDANO , fsrmacista delli Cass di 
SAR. il Duca d'Aosta, Torino, via Roma, 11. 








Città di Chivasso. 


ll Collegio Convitto resta a- 
perio nelle vacanze. — Prepara-| 
zione agli ‘esami! di riparazione e 
promozione alle scuole Elementari, 
Tecniche, Giamasiali paregriate. 

sn D. Morra, Stertore. 


DA VENDERE 


Vibeggiatra pi gl dito 
Re 
PARA 
i 


ni 3 Orologieria di Precisione 


ZOLFO PER VITI [roms mesto pi cromomesi 
GUINO DEL PERÙ 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO... 
Dosheria E. CHIARAVIGLIO) 


-- TROMBE IDRAULICHE 


CONTRO GL’INCENDI 
Bistoma perfezionato della città di Parigi. 




















AVVISO 


ai fabbricanti di Pane e Paste 








a prio el piso put i poi i isp cino (anglo 
‘amerlenno) giù i proprietà BORCA vel Gonne di Vaneria Reale 

DOOIZIO N ivmnii pe sisionzione Ivi al diga To 
aloe ta torno ale Dice 6 Tromboni è Cempo Bless Vil 
CIO i 



































Deposito di pellami esteri e forniture. per calioleria — Sì pren 
dono' ordinazioni di pellami in ogni genere per mobili e carroste — 
| Formiagli è ueroiture per ascchi da signora e da vinggio. 

Pelli segate 0 marocchiont — 














sì 
E PRESSO 1 PRINCIPALI LIBRAI 











I 
VOCABOLARIO I 
ILATINO-ITALIANO È ITALIANO-LATINO] 


Vitalizio e vendita 


d'una Casa iu Toriuo e d'una Ca: 
Sela a Urevè distanza. — Rito] 
Geri al Notalo Galvazio, via Rox 
Risi, Nd. 95 


4 
TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI 
* 





COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
na 


LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO. TORRE 


SEGONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
diligentemente corrotta e notevolmente accresciuta 





Tubi Secohie ed attrezzi da incendio 


Un Prussiano itile Conse= ll OGGETTI TECNICI ‘ln 'erontehone (somma elnatics), — 
faasore di Cornetto Li 1g 220 | inzio Gi trarmisnione dette Buro-disnmiche, ‘abi, oglia di tutta 
sith posto i quale Corpo |} quia e dimtioni 

Mitac, 0'da qmesteo ip quelche 

Istituto mmnlcale. È 
sonaimente 0 co 
ft iznor Aptonio Aldrovandi, TORIN 












Prezzi di fabbrica, 
Presso P. GOMINOLI È UGHETTI, 9 via Aruvescorado, 





| 
| 
È 
| 











si ne » = Lo. SERE n 
Ee8:1 SOCINTA BACOLOGICA: TORININI fesso] 





€. FERRERI e Ing. PELLEGRINO. 


CARTONI SEME BACHI ANNUALI 


3 Originari Giapponesi pel 1877. 


La Associazioni cono in azionì da LL; 500 e 100 pegabili un quiato alla sottosorizione ed il ri 
neote alla consegon dei Gartoni. 
Per Carlone a numero fissò l'unica anticipazione è di L. 5 per Cartone. 
LE SOTTOSCRIZIONI ti tioevono în Torino alla sede della Societ, via Nizza, Num. 
in Boves alli Succursale e presso pl'Incaricati 











_ Copertura durevalo, leggiora ed economica 
por'meroati, cantieri di costruzione, miniera, eco,, eco. 
Feltri per fasciatura di bastimenti. 

îd. per fondamenta di case. 

Id: Bor fasciatura di muri umidi. 

Id. di pelo per fasciare oaldale condotte di vapo: 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 
TORINO. _ 101 | 

































Torino — Tip, CARLO FAVALE e Comp. 
AI NOTAI 


TARIFFA 6 REGOLAMENTO 
COLLE TAVOLE DEI DIRITTI PROPORZIONALI 
SPETTANTI AI NOTAI 
CENNI DI MOTIVAZIONE DELLA LEGGR SUL NOTANIATO 

con alcuni brevi commenti 
ren CAMILLO TEPPATI 























ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Presso Lo 8; franco di porto. 

















ogil Boctetta con tajpo smeriglinto, pori 
cristallo In Ditta della Casa © Il numero d'ordine. 

Ogni Bocetita serve per cento e più Bibite, ba 
‘Atto’ ni niczzo grammi per ircmiatizzare un bisenfere di 
sicqua comune, mentre estingne In sete. Questo Etere 
rerilo l'acqua | salubre, facilita con'eMencia la digestione 
0 la respirazione, abbntta il nervoso el è tonico, Si racco» 
mando a tutti ci iù special odo ai signori  Villeggianti 
ngn, tato per l'utilità, come per 
modità. eni possono trovare. ‘691 








INCINTO VOLONTARIO 


Il 26 ‘agosto 1876 (ore 9 ant.) il Notaio. Vacenrino 
Pietro, nel suo studio, vin. Basilica, N. 1, piano torzo, 
procoderà all'incanto di beni compononti Ia cascina Mafltot, 
posta. nel territori di Pinerolo e Macello, caduta nell'eredità 
(della signora Nelicita Mina ved. me, della superficio 
‘approssimativa di ettari 3, are 80 (giornate 10 cirea). 

Per le condizioni tutto, vedasi relativo ayviso d'asta, ov- 
vero nello studio del detto sig. Notaio Vaccarino. 








ssi 





Vendita volontaria 


(i stabile situato ia 

Genova, N. 46, diviso 
1°, Fabbricato, cortile, 

a'eatimo L. 28,000. 

20, Prafo con siti antesì di circa are 99.40, — Prezzo d'estiio 

L. 19,000. 

Sì ricevono offertà privatà in aumento n detti prezzi sin a' tutto 1110 
agosto 1570 nello studio. del. Notaio Galvano, via Iossini, N. 4, ove 
[sath dita conoscenza dello condizioni tutte, e carta relative al contratto. 

is 





9, Borgo. del Rulinto, atta provinciale di 


dino, e siti dì circa are 10.25. — Prezzo 














SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscriziohi giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 








27 luglio 1876, 
Inoanto — 06Ì mero del regio notaio Domeaico Marclisio/a Nono 
(Ciosrolo), si procederà addì 5 settembre 1876 alle ore 8 antimeridine, 
alla vendita a pubblici incanti in 22 distinti Jotti, degli stabili in gonie 
proprietà dolli minori Amalia e Guido Thomit, situati in territorio di 
Volvera, consistenti iu case coloniclie, prati e campi, al prezzo 
,000, ed alle condizioni apparenti dal bando 17 corr. luglio. 
lenza di fatali — i beni atabili componanti il podere dell'O” 
spiato di: Dronero detto Chiabotto di Sant'Alessio, sito io territorio di 
Busta, vennero nell'invanto; dell: 21 luglio corrente, aggiudicati come 
Inppresto: il loto 1* per L. 17,000; Il ® pe L, 1220; il 3" per L. 1290. 
tormino utile per fare l'antsento del ventesimo seadra a merzodì del 
Islorno 7 agasto pv. 

‘Aumento di sesto — Con sentetza delli 2Y luglio 1870, il trib. 
calo civile e ‘correzionale dì Torino, ha dichiarato compratori 1 sigg. 
Priola Gristoforo e Jacod Giuseppe in societb tra di loro, al prezzo di 
IL. 2500 per il otto 19, e di L, 620 per il lotto 2. Il trmini utile per 
fare l'ausmonto del sesto scade col giorno 0 agosto n. +. 

(Dal Caonte Csouri N. 

26 luglio 1876. 

Incanto — Al itstanza di Boialo Giuseppina, Massimino. Giovanvi 
Battista © Miclielo raadre © ligl, il tribunale eivilo di Pinerolo, all'u» 
lenza delle ore 9 antimeridiane delli 11 ottobre prossimo venturo, pro- 
cederà all'incanto di un'corpo di casa sito in Velvra, L'incanto sari 
laperto:sui prezzo di I. 1300, c-sotto l'osservapza @ condizioni di oui 
nel tando 25 corrente; — (P. Badazo p. 0., Finorolo) 

Subasta — Essendo rimasto deserto per difeito d'oblatori l'incantò 
della casa posta ne concantrico dì Narzole, propria di Sampò Antonio, 
{l tribunale civile di Mondo ordino la rionorazione dell'incanto lla 
lore 0 attimer. del 30 p. v. agosto, sul presso ribuszato di L. 000, come 
[const dal relativo basdo 14 correni» luglio. — (#. Zurletti p, c,, Men 
don) 

Incanto — All'udienza che surà tenuta dal tribunale civile di To 
ridi alle ore 9 untimoridiane del @ prossimo; settembre, null'instanza 
delle eignore Marla ed Onoritia sorelle Bronzino, si procedert in odio 
delli signori Filiberto e Mauri i Bronzibo di, Grugliasco, alla 
rendita, in via di subusta, deg distinti in 4 Jotti, al prezzo di 
L- 1500 quanto al 1%; di L. GCO pel pel 8", è di L, 450 
[pel 40, edi alle condizioni tutte di cui 5eì bando venalo 25 luglio 187, 
(Dal Conte Carorr, N. 908). 


Telecrammi Particolari Commerciali 






















































DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi (sera) luglio 29 gi 
Farine 8 marche pol corrente (*) Fr, 6675 5775 
. » per agosto n 57.25 5775 
» n persettemb. e ottob, n 89 50 B9 50 
di n pei primiAmesidanovin 65 — 6575 
Ziueeari Succarino disp.entrepot 88 '"/,, n 54 50 54 — 
n n n 6075 6075 
» bianoo8 |. . ., +. » 6195 GI60 
. raffinato scelto .... n189— 139— 


Liverpool, 31 luglio ( 
|Cotoni — Vendite generali Balle 19000, di eni per la 

speonlazione 3000, e per la consumazione 15000, 

Mercato fermo — Prezzi ben tenuti ni corsì precedenti, 
Importazione della giornata, Balle 8000. 
Havre, 31 luglio (sera). 
|Cotont — Vendute Ballo 2500, 
Mercato ferino — Buona ricerca regolare, 

[Carè — Venduti sacchi 800. 

Mercato calmo — Uaiti fermi — Brasile deboli, 




















Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentior 

Lire 8 SO. 
Si spedisce franco contro vaglia postale. 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni dei prestiti Italiani. 


[Per gli abbonamenti in Torino dirigersi dal sig. CUMINO, 
Padiglione giornalistico, Piazza Cariguano. 





* — Guatemala  . . . . Frll0—- —_ 
n — Haiti Jacmel sani. >. + Fr 99 __ 
n — Rio non lavatincons. . Fr. 8850 —— 


Marsiglia, 31 Ingilo (aora). 
iEramenti — Importazione Ett; 43002 
Vendite n 52000, 
Mercato calmo. 


€) Questo prezzo a'intende per 159 chilogr,, tela perduta; 
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